
Allegato n. 1 al verbale del Consiglio di istituto del 17 maggio 2023 

 

L'assegnazione del personale docente alle classi e ai plessi è effettuata dal Dirigente Scolastico, in  
base ad un combinato disposto richiamato dal D.Lgs. 297/94, dal D.Lgs. 165/01 , dal D.M. n° 37 del  

26 marzo 2009 e dalla legge 107/2015. Si prevede che l’assegnazione delle classi debba essere  
preceduta dalla definizione di criteri generali da parte del Consiglio d’Istituto e dalla formulazione  

delle proposte (non nominative) del Collegio dei Docenti. L’atto finale, di competenza esclusiva del  
DS, fa riferimento a criteri e proposte che, se variati, devono essere motivati in modo chiaro ed 
esplicito. 

 
CRITERI GENERALI PER L’ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI  (parere favorevole del Collegio 

dei docenti del. 38 del 15 maggio 2023, Delibera n.89 del 17 maggio 2023 del Consiglio di istituto) 

 
➤ Continuità didattica: 

 

 salvo casi particolari che impediscano oggettivamente l'applicazione di tale principio,  

valutati e motivati dal Dirigente Scolastico al diretto interessato; 

 fatto salvo il prioritario utilizzo dei docenti specialisti di lingua nei plessi di scuola primaria 

sprovvisti di docenti specializzati per le ore necessarie a garantire l'insegnamento della 

seconda lingua a tutti gli alunni aventi titolo in base alla normativa vigente, privilegiando 

le classi terminali del ciclo, a partire dalle classi V. 

 

➤ Equa distribuzione dei docenti titolari con contratto a t.i (Particolare attenzione alla 

assegnazione di personale stabile va prestata nella classe iniziale e nelle classi in cui si trovino 

alunni diversamente abili, in quanto sovente l’insegnante di sostegno è assunto con incarico 

annuale e non costituisce punto di riferimento stabile per l’alunno; 

 

➤ Equa distribuzione dei docenti con legge 104/92; 
 

➤ Va evitata per quanto possibile l’assegnazione a classi in cui siano iscritti parenti o affini; 

 

In caso di richiesta del docente di essere assegnato ad altra classe, l'accoglimento della domanda è  

condizionato dalla disponibilità del posto richiesto, cui possono concorrere con pari diritti tutti i  
docenti dell’ordine di scuola, nel rispetto dei criteri di cui a tutti i punti del presente articolo. 
L’anzianità di servizio, desunta dalla graduatoria interna d’istituto, sarà presa in considerazione, ma 
non assunta come criterio assoluto, poiché potrebbe risultare potenzialmente ostativa rispetto alle 

strategie utili a eventuali piani di miglioramento dell’offerta, pertanto non è  criterio vincolante. 
Qualora un Docente fosse interessato a cambiare classe o plesso deve proporre domanda motivata, 

prevalentemente da questioni didattiche, al DS entro il primo luglio. In ogni caso è assolutamente 
prioritario l’interesse pedagogico-didattico degli studenti rispetto a qualsiasi esigenza o aspirazione 
dei singoli docenti. 

 

Anche nella ASSEGNAZIONE DEGLI INSEGNANTI DI SOSTEGNO saranno rispettati per quanto 
possibile i criteri definiti per l’assegnazione dei docenti alle classi, e precisamente: 1. favorire la  
continuità didattica; 2. distribuire in maniera il più possibile equilibrata tra i plessi i docenti con 
contratto a tempo determinato, incaricati e supplenti, che non possono garantire la continuità  
didattica; 3. assegnare docenti a alunni di nuova certificazione valorizzando le qualifiche di 
specializzazione accertate e documentate; 4. esaminare le proposte organizzative formulate dai  
docenti di sostegno e le preferenze espresse dai singoli. 


